
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ASCENSIONE DI GESÙ 
 

Una Parola di Vangelo: “Di questo voi siete 

testimoni … Poi li condusse fuori verso Betània e, 
alzate le mani, li benedisse”. Lc 24,46-53 
 

Nella pagina conclusiva del suo vangelo Luca racconta come 

Gesù si è separato dai suoi non per abbandonarli ma per essere 

con loro sempre, in una forma nuova di vita. La sua esistenza 

terrena era terminata con la morte e dopo la sua resurrezione la 

vita di Gesù è un’altra, è quella del “Dio vivente”.  

Ma come raccontare l’ascensione di Gesù con parole umane? 

Nel suo vangelo san Luca la colloca al termine del lungo giorno 

della Pasqua, quando Gesù risorto si è reso presente in mezzo a loro, donando loro la pace. 

Egli ha spiegato loro le Scritture in modo che i discepoli comprendessero la conformità tra 

ciò  che “sta scritto” e ciò che hanno vissuto ed essi potessero finalmente comprendere ciò 

che prima non riuscivano a capire. Avevano certamente letto tante volte le parole della Scrit-

tura, ma solo allora hanno potuto comprenderne il valore profetico. 

Con quella morte da “uomo giusto” che aveva accettato su di sé l’odio, la violenza e la men-

zogna degli uomini, Gesù aveva mostrato la vera immagine di Dio, che perdona sempre. E 

proprio come giusto che sta dalla parte dei peccatori, solidale con pubblicani, prostitute, ladri 

e malfattori, Gesù saliva al Padre rivolgendogli la preghiera incessante che invoca perdono e 

misericordia. Tra le sue ultime parole prima della morte non aveva forse detto: “Padre, per-

dona loro perché non sanno quello che fanno”? E la sua ultima promessa non era forse stata 

rivolta a un malfattore: “Oggi con me sarai nel paradiso”? 

Per questo i suoi discepoli, testimoni di questa misericordia vissuta  fino in fondo da Gesù, 

dovevano e devono annunciarla a tutte le genti. “Cominciando da Gerusalemme” e fino ai 

confini del mondo i cristiani sono testimoni, come viandanti e pellegrini, ovunque nel mondo. 

Questa è la missione, è l’unico compito della sua Chiesa: annunciare e portare misericordia. 

Questo è infatti la sintesi tutto il Vangelo di Gesù: l’annuncio del Regno, della salvifica sua 

morte e resurrezione, che comporta necessariamente da parte nostra una conversione e quindi 

un servizio ai poveri, ai malati, ai sofferenti; una vicinanza e solidarietà con i peccatori.  

Ma essere testimoni di questo annuncio è un’impresa ardua, perché sembra poco credibile, 

quasi impossibile da realizzare; eppure quei poveri discepoli la sera di Pasqua hanno ascolta-

to, hanno capito e da allora hanno tentato di mettere in pratica nient’altro che questo: il per-

dono, la remissione dei peccati.  

Ci vorrà “la potenza venuta dall’alto”, la discesa dello Spirito santo, per essere abilitati a 

compiere questo mandato, ma nessuna paura, perché quando Gesù, il Figlio di Dio, sale al 

cielo, ecco che dal cielo discende lo Spirito di Dio, che è anche  Spirito di Gesù, forza che 

sempre ci accompagna e ci ispira in questa missione. 

Allora Gesù, dopo averli fatti uscire da Gerusalemme e li ha lasciati, donando loro la benedi-

zione e, “mentre li benediceva, si staccò da loro e veniva portato su, in cielo”. Questa è anche 

l’ultimo atto del Risorto: egli dona la sua benedizione che rende gioiosa la comunità di Gesù 

proprio mentre egli si separa da essa. 

CALENDARIO LITURGICO 
 

16 - ASCENSIONE 

At 1,15-26; Sal 138; 1Tm 3,14-16; Gv 17,11-19 

Signore, tu conosci tutte le mie vie 

17 - Feria  

Ct 5,2-6; Sa14;1Cor 10,23-33; Mt9,14-15 

L’anima mia ha sete del Dio vivente 

18 - Ss. Bartolomea Capitanio e Vincenza Gerosa 

Ct 5,6b-8; Sal 17; Fil 3,17-4,1; Gv 15,9-11 

Ti amo, Signore, mio Dio 

19 - Feria  

Ct 1,5-8; Sal 22; Ef 2,1-10; Gv 15,12-17 

Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla 

20 - S. Bernardino da Siena 

Ct 6,1-2; 8,13; Sal 44; Rm 5,1-5; Gv 15,18-21 

Tu sei il più bello tra i figli dell'uomo 

21 - Ss.  Cristoforo Magattanes e compagni  

Ct 7,13-8,10; Sal 44; Rm 8,24-27; Gv 16,5-11 

La figlia dei re è tutta splendore 

22 - S. Rita da Cascia 

1 Cor 2,9-1 5 a; Sa1 103; Gv 16,5-14 

Del tuo Spirito, Signore, è piena la terra 

23 - DOMENICA DI PENTECOSTE  

At 2,1-11; Sal 103; 1Cor 12,1-11; Gv 14,15-20 

Del tuo Spirito, Signore, è piena la terra 

 

 

 
 

PARROCCHIA SANTUARIO 
BEATA VERGINE DEI MIRACOLI 

Saronno - Diocesi di Milano - Tel. 029603027 
 

Sacerdote referente 
Don Aldo Ceriani - 3476998267 

In segreteria al Sabato ore 10-11,30 
 

Credere nella e dopo la pandemia 

 

Riflettendo su quanto è accaduto e sta 

accadendo ancora molte voci ecclesiali, 

ci avvertono che questa crisi può essere 

un’occasione positiva. Essa ci chiama 

uscire da una concezione pastorale, e più 

in generale spirituale, fondata esclusiva-

mente sulla partecipazione ai sacramenti 

(battesimo, prima comunione, cresima, 

matrimonio, funerale…). Per molti tutto 

il loro cristianesimo si riassume nella 

partecipazione alla Messa. Certamente la 

celebrazione eucaristica è fondamentale 

per la vita della Chiesa e dei singoli fe-

deli; tuttavia la sola celebrazione della 

Messa, proposta talvolta come l’unica 

azione liturgica, evidenzia una carenza di 

creatività pastorale. Nelle nostre comuni-

tà è relativamente poco lo spazio per la 

catechesi degli adulti, per una evangeliz-

zazione dei diversi ambienti sociali, per 

le altre forme della preghiera cristiana, 

per la centralità della Parola di Dio e in 

particolare per la Lectio divina.  

La pandemia ci ha fatto vedere una rina-

scita della Chiesa domestica, con  inte-

ressanti esperienze di preghiera in fami-

glia, con liturgie della Parola celebrate 

nelle case e vissute con semplicità: una 

vita di Chiesa con al centro non i preti, 

ma i battezzati. Una Chiesa comunità che 

riscopre la gioia dell’evangelizzazione, 

ad intra e ad extra, che organizza la pa-

storale non solo nell’edificio chiesa, ma 

anche nelle case e nei quartieri della cit-

tà. Altrimenti avremo imparato nulla! 
 
 

 


